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Lettere 
al 

cronista 
] funi sul (nini 
" t Caro cronista, perché non ti fai 
portavoce anche tu presso la direzio 
ne dell' ATAC per permettere che 
anche ai cani sia consentito circo
lare sui tram? E' possibile che chi 
ro*se«ga cani debba aspettare pei 
prendere il tram le 20 di sera o al
zarsi prima delle 8 di mattina? 

Alcuni cittadini » 

DI lettere di questo tenore ce ne 
sono giunte una decina in questi 
ultimi tempi; sarà dunque bene dare 
una risposta a questi lettori e dir 
loro che ura volta tanto, dobbiamo 
dar ragiono alla direzione dell'ATAC 
Con 11 servirlo difettoso che esiste 
attualmente a Roma per I cittadini. 
ve l'Immaginate anche I cani sul 
tram o 1 filobus nelle ore di punta? 
La richiesta di questi cittadini non 
fa però che porre con maggiore 
urgenza l'Istituzione di quelle vet
ture-bagaglio, da noi recentemente 
proposta e sulle quali potrebbero 
trovar posto anche 1 cani. 

La cessinilo <|«! \\\\ nlo 
« Coro cronista, ti scrivo a nome 

di pia del 45r'r dei tramvicrt del
l'ATAC, i quali da più di un anno 
hanno contratto per impellenti ne
cessità economiche, la cessione del 

3u'nto del proprio stipendio o, ad-
Iri'tura la decennale. Ora accade 

che nei prfmf del 1049 il Banco delle 
cessioni di Via Beraamo 43 escluse 
la contingenza e perciò ci riuolpem-
mo tutti a detto Banco; il direttore 
ci promise che entro un mese o due 
ci avrebbe liqu'dati, ma ne sono 
parsati sette e non viene concesso 
nemmeno un acconto. Facciamo Inol
tre presente che il danaro del pre
stito è stato dttrtso in diversi acconti 
di 20 o 30 mila lire facendoci pa
gare un altro due per cento sullo 
interesse penerai e 

Conclusione; onnuno di noi si tro
va con Un debito rilevante per cin
que. dicii anni senza aver nemmeno 
ottenuto un certo sollievo; che cosa 
aspettano le autorità a porre un 
freno a queste snccularfonf che ven
gono compiute sui lavoratori più 
bisognosi? 

Un gruppo di tramvlerl > 

Illumimizioiift a V. Marroni 
e Cara " Unità ", ci rivolgiamo an

che a te perchè in Campidoglio al 
decidano una buona volta a sistemare 
dc/mttivarnente l'impianto di illumi-
varione di Viale G. Marconi, tratto 
Storione Trastevere-E. 4Ì. In questo 
tratto abitano numerosissime fami
glie di lavoratori del Gas. edili e di 
altri esercizi pubblici. Malgrado t 
nostri continui esposti a chi di com
petenza non siamo ancora riusciti 
ad ottenere nulla. Mettici tu una 
buona parola. Grazie. 

Gli abitanti di Viale Marconi 9 

Sfratti all'I. C. P. 
e Caro cronista, ancora una volta 

ci rivolgiamo a te. perchè tu voglia 
far proprie le nostre ragioni e le 
nostre apprensioni, e ti scagli con
tro chi vuol togliere la casa ad 
onesti lavoratori per consegnarla ai 
vampiri che attendono la nostra ri
sposta negativa per l'acquisto onde 
impossessarsi delie mura da noi abi
tate per le toro losche speculazioni. 

Come ti risulta dalla tua prece
dente campagna giornalistica l'Isti-
ttifo Autonomo per le Case Popolari, 
pose in vendita il 3 gennaio e. a. 
parte delta sua proprietà invitando 
gli inquilini a pagare il prezzo in 
unica soluzione ed entro 30 giorni 
dall'invito. In seguito alla battaglia 
giornalistica da te coraggiosamente 
tntraoresa e dalla prpnta reazione 
dell'inquilinato, l'Istituto sospese il 
provvedimento per riprenderlo il 
giorno 30 lunlio u. s., inviando altTO 
invito in cui si precisa che il Con
siglio di Amministrazione ha deciso 
di concedere un pagamento condfrto-
nato e precisamente un terzo subito 
(media L. 400.000 più spese contrat
tuali L. 120.000 circa) e il rimanente 
in cinque anni, applicando l'interesse 
del BJOfc. mentre la legge consente 
soltanto il tasso legale (T. U. Edil. 
Pon.. n 1165). 

Questo modo di comportami del 
Consiglio di Amministrazione ci la
scia perplessi circa le loro intenzioni 
e ci fa invocare un rinnovamento 
totale sia del Consiglio che dei Di-
rinenti, che si dimostrano continua
mente non idonei ai compiti loro 
assegnati. 

Grazie per quanto pubblicherai a 
nostro favore. 

Massoni ti rag. Fenicio, d u c e i 
Assunta. Bergero Carlo, Ravtel) 

- Emilia Malosso Margherita, Can
cellieri Fernanda. Felice D'Itrl, 
Anna Coletti. Silvio Pizzi. Pietro 
Blasottf. Pana Amelia. Squlllonl 
Silvano, Scimone Rosina vedo
va Male. Ida Scirocco, Maianl 
Domenico. Giulia PetrI, Manarl 
Maria. Pucci Giuseppe. PlzTOrno 
Fernanda. Ine» Filippini. Ester 
Urbani, seeuono altre numerose 
firma Illeggibili. 

Rumori a Y. Faraacosta 
« Caro cronista, in Via Famago-

$ta n. 8. i n alcuni seminterrati del
lo stabile dell'Istituto dei Beni Sta
bili. già adibiti a cantine e lavatoi. 
da circa due anni è s tato impianta
to uno stabilimento industriale ti
pografico con grandissimi macchi
nari. dai quali, oltre a forti rumori 
continui, si sprigionano esalazioni 
di acidi grandemente nocirt alla sa-
lutc. il rumore delle macell ine è tal
mente forte che non si può i n a lcune 
ore del giorno rimanere in casa; 
to stabilimento ti sarebbe trasferito 
in detta località senza rautorizza-
zione delle autorità. 

f dirigenti hanno u sa to tut t i i 
mezzi per non dar sospetti e per far 
trovare il fatto compiuto lo scri
vente. trovandosi malato, pregò i l 
dirigente dello stabilimento di smet
tere di infastidire con un fracasso 
assordante. Gli fu r isposto testual
mente: « Questa è una industria 
per la quale sono stati spesi i mi
lioni. Perciò se n e vada; n o n stia, 
ad importunarci: vada a dormire a 
Villa Borghese o In Albergo ». Altresì 
l suddetti, vantando conoscenze di 
personalità, dichiararono parSeamen-
te c h e nulla s i sarebbe potuto far 
contro di essi. Pertanto, in base agli 
art. 16 e 40 del Reg. Polizia Urbana 
e «« T. U della Legge di P. S.. fu 
fatto da molti mesi un primo re
clamo. vennero due funzionari del 
Comune e constatarono l'effettiva 
esistenza di rumori intollerabili e 
di altre molestie. 

Dopo un mese circa i disturbi cas
sarono. ma alla distanza di un'altro 
"mese cominciarono di nuovo e sono 
fu f fora intoflcraMIi. t an to che la 
moglie dello scrivente si è ammalata 
di esaurimento nervoso e to stesso 
scrivente ed i bambini accusano 
forti dolori di testa. 

la moglie di un altro inquilino 
ha già tentato di suicidarsi due vol
te per il forte esaurimento nervoso. 

Si decideranno le autorità a ri
darci la pace domestica? 

Un Inquilino delio s tabi le» 

Il Siidat* e le bifieltUe 
«Cara Unita, come arrai. certa

mente saputo, dai giorno 2$ e. m. 
nel democraticissimo (dicono loro) 
comune di Roma, è stata proibita 
in parecchie strade la circolazione 
delle biciclette. 

Questo modesto, ma pur tanto 
ut i /e . mezzo di trasporto, non deve 
circolare nelle vie del centro. F giu
stificato il divieto di transito alle 
biciclette per via del Corso nelle ore 
del giorno, come pure per via del 
Plebiscito, ma nelle altre strade per
chè vietare detta circolasitmeT Di 
dorè debbono passare gli operai e 
qll impiegati che per recarsi al la
voro sono costretti ad attrarrmi* 
buona parte della cittàt 

Certo, è che questa ordinanza. è 
•• prettamente antidemocratica. 

Lulf l Bronenol l» . 

UN MILIONE E MEZZO 
sarà raccolto per « l'Unità » 

?->— * 

di Roma dal quindicimila membri 
della Federazione giovanile 

PIENA LIBERTA' PER I PADRONI DI CASA? 

nuova legge apre la strada 
o sblocco' totale degli -sfratti 

Oltre duecento peritone sfrattate In tre meal •» Un como
do trucco per rientrare In nonsenso dell'appartamento 

Qualche giorno fa, nel denunciare 
la paurosa ripresa dell'offensiva degli 
sfratti, che. alle soglie dell'autunno, 
sta privando della casa decine di fa
miglie. mettevamo in guardia la cit
tadinanza contro II pericolo contenuto 
nella nuova legge che dovrebbe di-
aciptlnare questa materia e che mette 
praticamente i' inquilino alla mercè 
del proprietario dell appartamento. 

In seguito a ciò. numerosi lettori ci 
hanno scrino, alcuni per segnalarci 
nuove intimazioni di sfratto, altri per 
chiederci maggiori ragguagli sulla 
nuova legge 

Fino ad oggi la complessa e deli
cata materia degli efratti era regolata 
dal Decreto Legislativo Luogotenen
ziale del 12 ottobre 1945, emanato 
quindi in un periodo in cui la Demo
crazia Cristiana' non aveva ancora 
instaurato il suo monopolio politico, 
ma era costretta a dividere 11 potere 
con il Partito Comunista ed 11 Partito 
Socialista; e ciò 6piega molte cose 

Il decreto del 1945, pur ocn le «suc
cessive modifiche, stabiliva insieme al 
blocco del fìtti anche quello degli 
sfratti In base a tale decreto il pro
prietario di un appartamento non po

teva sfrattare il proprio Inquilino se 
non dimostrando di «avere urgente 
ed improrogabile necessiti di dispor
re dell'Immobile per abitarlo perso
nalmente». 

Come si vede, le possibilità che U 
decreto concedeva al locatore di sfrat
tare Il proprio Inquilino erano piut
tosto limitate; eppure quanti sfratti 
non sono stati attuati in questo pe
riodo, quante famiglie non sono state 
gettate nel mezzo della strada dalla 
sentenza di un magistrato? 

Solo in questi ultimi mesi lo spe
ciale Comitato, istituito recentemente 
con una circolare del Ministero della 
Giustizia con 11 compito di graduare 
le esecuzioni di sfratto decise dalla 
Autorità giudiziaria, ha reso esecutivi 
ben 200 sfratti ed ha in corso di 
Istruzione o di esecuzione le pratiche 

Tutti 1 compagni proprietari o 
gestori di attende commerciali e 
artigiane, sono pregati di prende
re contatto entro domani col com
pagno Piacentini in Federazione 
dalle 1» alle 21. 

LA CITTA' VUOLE SNELLIRSI 

Da domani vietato il centro 
a ciclisti e " lambrettisti „ 

La giusta protesta dei fattorini - Ricorso in 
Prefettura contro l'ordinanza del Sindaco 

A pardre da domani entreranno 
effettivamente in vigore le nuove 
norme sulla circolazione, emanate 
dal Sindaco una quindicina di gior
ni la. Fino ad oggi ! Vigili Urbani 
si sono infatti limitati a fare so l 
tanto opera di chiarificazione della 
ordinanza sulla viabilità nel con
fronti degli automobilisti e soprat
tutto del ciclisti e lambrettisti che — 
bisogna riconoscerlo — sono stati 
maggiormente colpiti dall'ordinanza 
6tessa. 

Ma da domani mattina, norme di 
circolazione In una mano e libretto 
delle contravvenzioni nell'altra, de
cine di Vigili saranno in agguato 
agli angoli delle strade per acciuffa
re ì malcapitati trasgressori. 

Le ragioni addotte dall 'Ammini
strazione comunale per attuare i l 
ripristino di alcune norme che l imi
tano la circolazione nel le vie del 
centro sono note. Esse s i basano es
senzialmente sul la costatazione che 
l'aumentato numero del veicoli ( so
prattutto pullman) e la maggiore 
grandezza assunta datfl stessi in 
questi ultimi anni, non sono jgù 
proporzionate all'ampiezza delle stra
de e provocano, specialmente nelle 
ore di punta del pericolosi Ingor
ghi con grave danno per la snellez
za della circolazione e per l'Incolu
mità stessa del cittadini. 

Naturalmente del medes imo avviso 
non sono etati coloro che dall ordi
nanza risultano magg ioravate col
piti e cioè 1 ciclisti ed 1 lambrettisti. 

Riunitisi infatti in Comitato per la 
difesa della libertà di clecolazione 
ed Incolumità del ciclisti e del pe
doni, 1 • parla della strada > hanno 
inoltrato ricorso al Prefetto di Ro
m a affinchè revoci immediatamente 
1 divieti contenuti nell'ordinanza 
stessa. 

I ricorrenti hanno dichiarato ille
gali i divieti disposti dal Sindaco, in 
quanto l'ordinanza; vietando la cir
colazione delle biciclette e dei m i 
cromotori in a lcune strade che co 
stituiscono dei veri e propri passag
gi obbligati, esclude praticamente 
dal centro della città 1 possessori 
del mezzi In questione. 

La gravità di tale divieto appare 
manifesta soprattutto se si tiene pre
sente che la maggior parte del fat
torini — tanto degli uffici postali e 
telegrafici, quanto dei giornali e de
gli altri uffici In genere che hanno 
l e loro sedi al eentro' — si serve 
quasi esclusivamente di tali mezzi 
di trasporto per dlslmpegnare II 
proprio lavoro che l'ordinanza eoi 
traffico verrebbe a rendere pratica
mente impossibile. 

I ricorrenti hanno fatto presente 
Infine che circolano attualmente in 
Roma 200 mila tra biciclette a m i 
cromotori. di cui oltre la metà v ie 
ne adoperata dal proprietari per re
carsi al lavoro e che per tale ragio
ne £1 divieto è inammissibile in 
quanto, comportando del gravissimi 
disagi per un casi vasto numero di 
persone, verrebbe praticamente a 
peggiorare a traffico e n o n già a 
migliorarlo. 

Come si vede, le ragioni non man
cano né da una parte, n é dall'altra 
per cui 11 compito del Prefetto non 
sarà certo facile Dal canto nostro 
siamo dell'avviso che la proposta dei 
ricorrenti, di sottoporrà 1 divieti a l 

l'esame di una commissione di cui 
facciano parte 1 rappresentanti di 
tutte l e categorie Interessate potreb
be risolvere il problema con rela
tiva soddisfazione di tutti. 

Ferito dallo scoppio 
d'una bombola d'ossigeno 

Un grave Incidente sul latoro è avvenu
to nella mattinata di ieri in un laborato
rio di stagnaro, sito al numero 23 di via 
del Soldati. Verso le ore U.30, infatti, li 
diciottenne Giuseppe Brunetti - abitante 
in via del Coronari 14. mentre eseguiva 
una saldatura a • stagno provocava Io 
scoppio della bombola d'ossigeno. 

Colpito in pieno dal frammenti di me
tallo dell'involucro, scagliati in aria dal
l'esplosione, 11 ragazzo riportava una va
sta ferita alla coscia destra, la frattura 
delle ossa nasali e del mascellare superio
re destro, una contusione orbitarla con 
voluminoso ematoma palpebrale, la con
tusione del bulbo ed echimos! alla parete 
congiuntivale con ritenzione di una gros
sa scheggia. Trasportato a bordo di un 
tasi all'ospedale S. Spirito, 11 poveretto 
è stato trattenuto in osservazione. Le sur 
condislonl sono gravi 

per altrettanti-
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Oggi un'ora di sciopero 
nelle officine metalmeccaniche 

i < 

Durante la sospensione si terranno assemblee di fabbrica 

I tutti «Il stabilirne*^ metal
meccanici «espanderanno ogni att i
v i tà dalla 10 alla 111 nelle aziende In-
•tailatrlol, Il laverò varrà sospeso dal
la 18 alle 17. -

La decisione è etata presa dalle 
Le ragioni di questa Improvvisa re- Commissioni Interne delie officine 

crudescenza vanno riceracte. inoltre, 
nella tendenza da parte del magistrati 
di Interpretare In senso estensivo le 
ragioni di Improrogabile necessità da 
ìarte dei padroni, In conseguenza, 
orse, del mutato clima politico. 

E' evidente che tale procedura, 
mentre aumenta da un lato 11 numero 
degli sfratti, rende possibile a molti 
padroni di casa di rientrare In pos
sesso del proprio appartamento, pur 
non avendo le Improrogabili necessità 
previste dalla legge, dato che chi de
cide è in ultima analisi il magistrato. 
Nò è necessario, purtroppo, soffermar
ci a lungo su questi casi dato che 
gli esempi non mancano e sono a co
noscenza di tutti. 

E vediamo ora In che cosa e fino 
a qual punto la nuova legge peg
giora ulteriormente la situaz one de
gli inquilini. 

Premettiaom innanzi tutto che la 
nuova legge è stata approvata finora 
soltanto dalla Camera dei Deputati, 
nonostante l'opposizione dei nostri 
compagni e che prima di divenire 
esecutiva deve essere approvata an
che dal Senato, che ci auguriamo 
vorrà tenere maggiormente presenti 
gli interessi degli Inquilini e soprat
tutto 1 rilievi della stampa, che nel
la quasi totalità s i è schierata con
tro il progetto di legge, cosi come e 
stato approvato dalla Camera. 

L'articolo 4 della nuova legge con
sente Infatti al padrone dell'Immo
bile di sfrattare il proprio Inquilino 
(previo avviso di quattro mesi) qua
lora dimostri l'improrogabile neces
sità di rientrare in possesso dell ' im
mobile stesso per destinarlo ad uso 
di abitazione propria o del propri 
figli o dei propri genitori. 

E' evidente che in questo modo le 
facoltà per il padrone di casa di 
sfrattare il proprio inquilino vengo
no ulteriormente' aumentate. 

Innanzi tutto, la facoltà di deci
dere sull'improrogabile necessità del 
locatore spetta, come abbiamo det
to, ai magistrati e dato che la nuova 
legge estende questa facoltà anche 
ai figli e al genitori è evidente che 
le possibilità di emettere una sen
tenza favorevole al locatore aumen
tano enormemente. Ma non basta. 

Supponiamo per caso che il pa
drone di un appartamento abbia un 
figlio o una figlia che si appresta a 
sposarsi e che abbia intenzione di 
acquistare per lui un appartamento 
di recente costruzione. Naturalmen
te prima di fare ciò chiederà la re
stituzione dell'appartamento attual
mente in affitto col pretesto di siste
marvi 11 proprio Hello P naturalmente 
il magistrato non potrà opporsi. Una 
voltasfrattato il vecchio inquilino, 
gli sposi s i s istemeranno nell'appar
tamento successivamente acqu-«t=»t--
ed 11 paterno genitore rientrerà in 
possesso di quello rimasto libero che 
potrà affittare a prezzi sbloccati. Ma 
purtroppo le possibilità che la nuo
va legge apre a tutti i padroni di 
casa per rientrare in possesso degli 
appartamenti attualmente affittati e 
che si renderebbero automaticamen
te liberi non solo dal blocco sugli 
sfratti ma anche da quello rulle pi
gioni, non si arrestano qui, dato che 
esse sono praticamente illimitate. Ma 
di questo avremo modo di occuparci 
in un prossimo articolo. 

CB\ Ba* 

Metallurgiche della città, che si so
no riunita ieri alla Camera del La
voro dopo aver ascoltata la relazione 
del Segretario del Sindacato sul la si
tuazione venutasi a creare per il caso 
Meloni. E' etato inoltre approvato un 
o.d.g. in cui c e ! ravvisa la estrema 
gravità dei provvedimenti illegali pre
si dalla Ditta, d'accordo con l'As
sociazione Industriali contro 1 lavo
ratori che. ee subiti passivamente, 
porterebbero un grave colpo alle li
bertà sindacali e ai contratti di lavo
ro; el dà mandato alla organizzazione 
sindacale di svolgere tutta quell'azio
ne necessaria per .-leolvere la verten
za presso l'Associazione padronale ». 
Le Commissioni Interne hanno deli
berato quindi che 11 Sindacato ordini 
la sospensione del 'avoro in tut te le 
officine per un'ora onde le Commis
sioni Interne possano informare t 

propri compagni di lavoro della gra
vità del provvedimenti presi contro 1 
lavoratori della Meloni, e di conse
guenza contro l'organizzazione. 

Le Commissioni Interne hanno in
fine dato esplicito mandato al Sin
dacato di disporre, qualora la verten
za non el risolvesse nella normale 
prassi sindacale, per un'azione ener
gica e decisa da parte di tutt i 1 lavo
ratori metallurgici per solidarietà con 
1 lavoratori in sciopero e per la di
fesa delle libertà sindacali. 

Le elezionhdegli edili 
Sono continuate ieri, presso i •ejfji ap-

f>ositamenle predisposti, le Totaz'oni pei 
e elezioni dei delegati si Congresso 

Provinciale del S-i'dacalo Edili 
Il numero dei lavoratori affluiti si 

yrpgi è stato elevatissimo e «i prevede 
che continuerà nei prossimi giorni con 
lo stesso ritmo 

Ricordiamo a coloro che ancora non 
avessero votato che le votazioni si chiu
deranno venerdì. 

Lavoratori edili, votate per la mortone 
n. 1 della corrente di Unità sindacale: 
votate per il rafforzamento del Sinda-

VISITA ALIA SQUADRA DI OSTIA 

Nelle viscere delle navi 
a SO gradi di temperatura 

Sul ponte : fischi, squilli di tromba, cannonate 
e vasetti di terra - Il perchè di un manifesto 

Chi di noi. In varie occasioni, non 
ha visto, affissi sui muri delta città, 
policromi ed invitanti manifestini 
delta Afarino? Il viso di un bel gio
vane. testa alta, denti smaglianti in 
una bocca aperta in un simpatico 
sorriso, ti tutto sullo sfondo di un 
mare azzurro da Golfo di Napoli, sol
cato da sottili e rapidi nati da guer
ra: Arruolatevi, invitava poi pc»»"»»-
torinmente il policromo manifesto. 
Nella Marina girerete il Mondo) 

Quante volte me lo sono sognato, 
da ragazzino, quel manifesto! Poi la 
guerra, la lotta partigiana, il lavoro, 
la famiglia me lo hanno fatto dimen
ticare. Ci i'o/ci>a la vistta della Squa
dra ad Ostia per ricordarmelo; e 
quando ieri, insieme a tuffi 9H altri 
giornalisti invitati dal Ministero del
la Marina, mi sono recato a/ Lido. 
mentre mi avi leinaro alle unità in 
una veloce lancia, davanti alle navi 
mi vedevo quella faccia di marinaio 
con la bocca aperta In un simpat\Co 
sorriso. 

Poi ho salito la scaletta fuori-bordo 
della corazzata * Duilio ». Guardia 
schierata, squilti di tromba, fischi dei 
nostromo, ammiragli con vasetti di 
creta in una mano, spadino nell'al
tra, sciarpa azzurra a tracolla. Mi 

NUOVO GRAVE: A T T O D I B A N D I T I S M O 

Uccidono a colpi di 
il guardiano di un 

pistola 
vigneto 

I banditi stavano rubando uva - "violento conflitto a 
fuoco - I Carabinieri effettuano il solito rastrellamento 

Un sanguinoso episodio di banditi
smo si è verificato nelle immediate 
vicinanze di Mlnturno, un comune 
della provincia di Latina. Un guar
diano di campi è stato infatti, ucciso 
a revolverate nel corso ili un vio
lento conflitto a fuoco sostenuto con
tro alcuni banditi. 

Ecco le circostanze del fatto, che 
ha destato profonda Impressione In 
tutta la zona. Verso le ore 4,30, tre 
guardiani, addetti alla vigilanza di 
una tenuta, di proprietà di tale Luigi 
Paparello. sorprendevano alcuni sco
nosciuti mentre rubavano dell'uva. 

All'intimazione di «a l t» , dato da 
uno dei guardiani. 1 ladri estraevano 
le pistole ed aprivano II fuoco. Una 
violenta sparatoria si sviluppava cosi 
nella tenuta: al colpi di pistola del 
banditi faceva eco il crepitìo del mo-
-r>.,..,i Q>I c-nardlani 

Nel vedere la mala parata, I banditi 
cercavano allora di «sganciarsi» ed 
Iniziavano una vasta manovra di ri
tirata, cho permettesse loro di rag
giungere la macchina che li attende
va — motóre acceso — sul ciglio della 
Btrada Ma II guardiano Pasquale Ce-
ruso di 43 anni, che aveva capito le 
intenzioni del banditi, cercava di ta
gliar toro la ritirata e. a questo sco 
pò, s i slanciava in avantU percorrendo 
un terreno scoperto) per raggiungere 
un'altura che gli avrebbe permesso di 
tenere sotto 11 tiro del suo fucile la 
strada maestra 

INCREDÌBILE AUDACIA DI MALVIVENTE 

Aggredisce a pugni on ufficiale e io sfida 
dicendogli : "Sono Giuliano, arrestatemi,, ! 

Il fatto è accaduto verso mezzanotte In Via del Cerchi 
Di un'incredibile quanto strana 

aggressione è rimasto vi t t ima que
sta notte un ufficiale del bersaglieri. 
aggregato all'S* autocentro di stanza 
alla Cecchignola. Verso la mezza
notte. infatti, l'ufficiale Giuseppe 
Basile, di 30 anni, è stato aggredito 
e preso a pugni da uno sconosciuto, 
che s i è qualificato per U bandito 
Giuliano. 

Al le ore 33.30. infatti, il Basi le 
prendeva l'autobus 230 • Porta San 
Sebastiano per recarsi al eestro per 
alcuni impegni Salito in vettura. 
l'officiale s i sedeva e, sfogliato un 
giornale della sera, s i gettava a ca
pofitto nel la lettura di un grosso 
« pezzo > sul le ult ime prodezze del 
bandito Giuliano in Sicilia. 

Alcune fermate più tardi saliva 
sul lo stesso autobus un uomo, v e 
st i to distintamente, dall'aspetto cor
diale • disinvolto. Lo sconosciuto el 
sedeva accanto all'ufficiale e co 
minciava a fissarlo insistentemente. 

In viale Africa, fl tenente dei ber
saglieri s i accingeva a scendere 
quando notava con sua sorpresa che 
anche n misterioso passeggero era 

in procinto di fare altrettanto Per
ciò decideva di scendere alla fer
mata seguente e lo sconosciuto pren
deva con disinvoltura la stessa de
cisione. 

Finalmente scendeva e s i allonta
nava velocemente in direzione di 
via del Cerchi. Ma uno scalpicelo 
sommesso di. passi alle sue spalle lo 
avvertiva di essere pedinato. Per 
darsi contegno, l'ufficiale spiegava il 
giornale e fingeva di leggerlo nuo
vamente. 

Ad un tratto, però, lo sconosciuto 
s i avvicinava e, strappatogli fl gior
nale dalle mani , lo apostrofava con 
queste testuali parole: « Io sono 
Giuliano, percnè non mi arresti, 
mio caro ufficiale? >. 
' Mentre fl Basile restava interdet
to. l'altro gli sterrava un violento 
pugno alla mascel la e lo mandava 
< groggy » al marciapiede. L'ufficia
te al rialzava, ma un nuovo diretto 
mi mento lo spediva nel mondo dei 
sogni. Intanto lo sconosciuto aggres
sore, senza più curarsi della sua vit 
t ima. si allontanava tranquillamente 
per i fatti suol. 
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CUACUU: or» 21: . Ritslstto. — Itf-
SEJOrO: «re 51.30: Gaectrt* ii avicat vsf-
crruie. 
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ADII*»»: Gli HémUa a «es». Resa •*!-

r.ti-F.lli Mirtau — a U l I I t a : Il Mite 
«ti |is4cc • ri». — KMIII: L'sltaaa *Us 
« e»» . GrtsJt *ÌT*U - " " * « • " ? : 

«alAni • ri». — FlttOTI: Aaiae hrite • ri». 
— fOLTBIIO: b m n « s a Amusi • tt». 

CINEMA 
airìsrsM: **d o r o » • psf1» — F*""" : 

Tim 1« spo* we« Wlt - Arm *« «f*?1 

«.tona « M«itra*ta — i m a bear*: AMfe 
all'etereii* — Anet Ihaw: s»i«une Ime» 

Ama tatmris: b •m» etili ber* — 
Ama Prsti: Asiaw alla sottési* — Ama 
Fra tirimi : OaS» A trminj — i m e FrbM-
*ws: t l l m t t i M e»bi — Ama frettar»: 
r.imiii» per ili Mwi — Ansa Mesa: Osat

ine: Testa ci truutea — Ama Tarami* 
U 4 »:»at — Ansa Taatni l e m : Gir» « 
Frate!* 1919 — Asriaetat: Baci teresa» • te
sai — Afta: Ceiaautt +H 777 — Aa* ir t i 
tari: Per fct t* acciM — amala: irmi» • 
msfm Astme: Desia» siratte — Astra: 
EU issata — Afintt: tìs* I«t$ - Attua
lità: Mei* eUVsercito — Aanshu: CttinuV 
•tee* a Statata! — Aartra: GaTtreutt rata-
cawri — lattila: Al « «atra «t «eat «stetti» 
— sili sia: I atsetll «di'*** — IraacapàV. 
Scattai* treseiuata — Cstrtain: Seua «Ba
ie — Casttcaut: 0 rasaaw £ M«ckcri*t« 
— Ostia: Eli taftieta — Cala ai luta»: 
Use «atta a Irate**;, c a t . rr». — Calma: 
U éaatt «rasa «*1« — CtHttta: Usa nljt a 
torta • A feri «1 aaatiai — Crùtallt: I ta
rato — Itila abtceart: Varrier* totiti»)li 
— Itila Prrriarit: Ttat» 4ì irismeta — Itila 
fìttene: la aria* tona ta tra — aHaaa: La 
tigre tó l"«s*«a — lena: la fsiia troie» 
— fata: tafana «trista — baaflist: li am
atela * m i e t i . I ««Mtiri «e? Testa -
Carata: Scasa ataara — Cacaictat: U ewflit 

t«a««aeaa«*««aaa«atiaaa«aataaatattaa«ai«te> 

Osservatorio 
Oplà-U fCHsertstore Romano Ih» 

/afta pi* grou* -<"« •«••}*. Ecco eh* 
cets ha pubblicate ten sera in gaarra 
pagina feconda colonna, tolta il taaìt. 
a trt «La ante cattolica nella Cina 
romanista >.* < Alenai (preti) hanno po
tuto portarti «tee ana pietra d'altari. 
un piccolo mettale, dell» «orlili gallette 
di patta non Imitata da mtart comr 
nttia t an pò di oino «aaeottt ut 
pneumatico della bicicletta > 

Son ridttt: le biadile dei preti c> 
nttt tono pii granii dille Forfeit* 
Volanti. Comunque sa mutnta colonna 

della stetta pagina, TOnerratore pnb-
blicaoa atto U titolo a una « Slgnif-
eatUta conversione a Sciangai'*: « La 
signora W.P. Roberti, mogli* dei ae-
•cove anglicano di qaetta città tt * 
rtentemente eontttrtito al cattolicesimo 
ré ha già ricava fé la prtma comunione. 
La cerimonia ai * toolta nella China 
parrocchiale di CrMo Hot.' 

Anche la China parrocchia}» di Cri
pto Re ora contenuta net pneumatica 
ii una biciclttttT 

Ma perchè, tnoeet di raccontar ball* 
•al fomsaiffi rorgana di 5.5. non et 
Jieo come nonno i bambini eh» hanmo 
avuto a ehm far* con Padre Maura « 
Don Quarto JertnsT 

•al « m — rtratte: Il ansar* «ella 7 
eairri — Hatava: Meaire ttnacalaato — 
Falcar»: Titti catana»» Sassata — Faatsaa 
ti Travi: Fsataaia — fallaria: Scasiti* tre-
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— lardai: StnsiaCeati — Marta: i*Ka 
all'«serata — •t l tn iniaa: «ala A: H •*-
atea «ella carta; «ala B: R rata* atra — 
Osata: La tatù ta tulle -«ai — Arte: rat
ea* il snoirsaa — Bttariaaa: Terta «tlitta 
- ralant: La rimarita «tirane» taroV.If 
— Palastriaa: La «risa s«ee ta tre — fanali: 
I] remila i i Firxbwttia — fasrisala: Fiflia 
aia — Itala: Il «MB34»K ii «"«Il Strttt — 
I n : ttr w ai arrìsa — liana: la m i a 
PelV4«r — Ihali: T» ni m h — latta. 
•tu «:«rii fi tilt — latiat: Frumattia «te
tte Vate» la»» — Salarla: frflerì*» la 
taoa — Sala l»HrH: .aer. «alla t*»V« 
- Saltai Raifsaritt: Mr. W.stle t» alla 
«vero — Serata: Statiti* areaeCtaia — 
Stleastrt: Fiaba aria - Italia*. Irata H 
«teli» — teatttìataa: Gallisi <Bsasfai*att 
— Tritata: Tanta « 1« mine* — Tasta* Aeri
li . Cta fiatata «casa — Tarata*-. frr **»>(* 
• aa «.arsa aa'trs — TirUrla Ocatia* 
font d m a — fri Texana: Mnaai*4i 191* 

RADIO 
UTC BOSS* — era HA- MM teff. — 

l t . » : Orca, aulete» — .«-. < Ca fa' ti aa-
fttifia* — HJO: «aliati cdttri — 1»\»: 
Prati*, teapa - 17: Itila - 17.4* AH* 
:*•!• Bataii — Jl.03- '«aceri» etaTattet — 
S.M: Orra. Cetra. 

IETS aZZtftlU - «re .1.96: Orca. Carrai 
- 14.10- tali, ajettar. — t i : Cattati sette-
rasi - 19.15- taaaifltati fi Cttftatm -
» . » : Orra Ima] Miller - *1.«0: «a*. •*•-
rxnaa - SI.45: Orca. Aita — SUO: Let-
«ntatrfa — 33.45: Ha*, taag, — 31.90: 
Balla. 

Rimessosi *n sesto, l'ufficiale si por
tava sino in viale Africa e trovato 
un telefono pubblico, avvertiva i suol 
superiori dell'accaduto e 11 Invitava 
a inviargli sul posto una Jeep con 
due soldati. La macchina arrivava 
pochi minuti dopo ed il Basile, do
po i*ia accurata quanto inutile bat
tuta nei dintorni, si recava al Com
missariato Campiteli] e al funziona
rio di notte della Questura per de 
nunciare ti fatto. 

Felici sogni al Signor Questore. 

Per la festa deHa Romrii 
In occasione deli'annlrersario della li

berazione nazionale della Repubblica Po
polare Rumrna. n Ifbttttro a Roma ba 
Invitato una delegazione di operai delie 
varie categorie ad assistere alla proleaJo-
ne tei film: * Il Congresso degli Intellet
tuali della Repubblica Popolare Rome
na, per la pace e la cultura » e a t a città 
non dorme ma! > presso la sede della Le
gazione. 

La Camera del Lavoro ba prartedoto 
•irtflT» di use delegazione di lavoratori 
dei vari Sindacati e di un proprio rappre
sentarne. 

l a serata, negli stessi locali delta Lete 
rione a ValV Giulia, ai A tenuto un rfee-
•ttnroto. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
vamiòr 

Caartaali: eaataaai «ti 0 E. «ti S:*i*e«to 
ara IT is ftitrtsioa*. 

Assetti itaaaa £ aeriate unito la Feie-
ru:««t per il arelerasteat» «ella »Usjt pe-
nai'.ea. 

OrOTEOr 
Aattfarratraantri: *at«rc* sitiate al <*o?'.ei» 

tra I* ia Fe<*rir>ae. 
Osttialitri: roapijt' s>1 0. I>. hi Siaia-

r»l» e Casa fi Lrora «te 17J0 il Fele-
raiìaee. ' 
Convocazion* ITALIA-URSS 
1 reasasaaaiìi iei Ctaeti Cmlwrah Ital:a-

CI59 Pmteltfrtfwà •*•* tritati ai taterrt 
tira alla n«a:«st ea* arri lata* aaji «Ile 
18J» tetti «Ht >r«T=.»r*l« a ria Salaria II 
art. 1 

Per un attimo si vedeva la sua 
smilza figura stagliarsi nettamente 
contro 11 cielo livido, che le prime 
luci dell' alba andavano man mano 
tingendo di chiaro. Il fuoco del ban
diti s i concentrava su quella figura 
In corsa Un colpo.... due colpi. . , tre 
colpi e l'uomo, colpito In pieno, si 
abbatteva esanime al suolo. 

La sparatoria durava ancora per 
qualche minuto, poi 1 banditi, rag
giunta la macchina, s i dileguavano 
velocemente verso Latina. I due guar
diani. tali Domenico Tori, di 46 anni, 
e Luigi Favolo, di 55 anni, accorre
vano nel punto ove 11 Ceruso era ca
duto: 

Raccolto a braccia, li Ceruso ve
niva trasportato sino all' abitato e 
quindi condotto all'ospedale comuna
le. Malgrado le cure dei sanitari, il 
- lovret to derrdrva aerò alle ore 13 
senza aver ripreso conoscenza. 

I Carabinieri della Legione Lazio 
hanno iniziato una vasta battuta nel 
tentativo di rlntraccjare 1 feritori. La 
operazione è In corso. 

re per 11 bivio di S. Polo del Cava
lieri videro due individui armati, che 
data l'ora tarda, scambiarono per ca
rabinieri. Senza profferire parola spa
rarono contro 1 due poveretti. 

Dne ergastoli chiesti 
per gli omicidi di Tivoli 
Dinanzi alla Corte d'Assise è in 

corso il processo a carico del fratelli 
Giuseppe. Pietro e Giovanni Bran-
catl e di Ver.ere Passini, imputati di 
rapina e di omicidio in cUnr.o di 
Rinaldo Orazletti. di tentato omici
dio in danno di Gregorio orazlett i , 
41 omicidio i n danno di Francesco 
Basili e di tentato omicidio i n dan
no di Andrea Monaco. ' 

Nell'udienza di ieri ba preso la 
parola 11 F.M. dott. Tartaglia, 11 qua
le — nel riconoscere l a piena, colpe
volezza degli imputati — ha chiesto 
l e seguenti severe c o n d a n n e : erga
stolo per Giuseppe e Pietro Branca-
tl. in ordine agli omicidi ed al ten
tati omicidi; venti anni per Giovan
ni Brancatl e dodici anni per la mo
glie di quest'ultimo Venere Brancatl: 

Il sanguinoso episodio, che sta per 
avere il s u o epilogo dinanzi s i ma
gistrati della corte d'Assise è avve
n u t o — come si ricorderà — nel 
marzo del 1M6 a Tivoli. Eccone le 
circostanze 

La sera del 18 marzo, 1 fratelli 
Giuseppe e Pietro Brancatl," armati 
di mitra, aggredirono Rinaldo • Gre
gorio Orazletti. invitandoli a conse
gnare Il denaro che avevano indosso 
Al n e t t o rifiuto degli Orazletti. 1 due 
criminali, con cinica e fredda deter
minazione spararono loro contro. 

Rinaldo, colpito In pieno, stra
mazzo al suolo e mori alcuni istan
ti p iù tardi per le gravi ferite ri
portate all'addome e al torace, men
tre Gregorio rimase fortunatamente 
Illeso. 

I d u e criminali si dettero quindi 
a fuga precipitosa. Ma nel transitar 

Anche Pollastrini chiede 
la revisione del processo ! 

Guglielmo Pollastrini, condannato dal 
l'Assise Speciale di Roma, insieme al 
componenti la banda di Palazzo Br&schi 
a sa anni di reclusione, di cui 18 condo
nati, dopo che la sentenza è passata in 
giudicato, a seguito del rigetto del ricorso 
da parte della Corte di Cassazione, ha 
fatto pervenire dal reclusorio di Proelda 
alla Cancelleria della Corte Suprema una 
istanza di revisione del suo processo. La 
istanza Teca la data del 28 gennaio e. 
e su di essa la II Sezione Penale delle 
Cassazione deciderà In Camera di Consi 
gito nell'udienza del 18 ottobre prossimo. 

Polche il criminale della «guardia ar
mata di Palazzo Braschi» non ha fatto 
pervenire nel termini di legge la necessa
ria specificazione e documentazione a so
stegno della sua istanza, 11 Sostituto Pro
curatore Generale, dott. Granata, nella 
sua conclusione scritta ha chiesto che la 
istanza stessa sia dichiarata inammissi
bile. 

sono guardato intorno, e ancora am
miragli, spadini, panerà», spadini 
dame, spadini, il Pro-Sindaco An-
dreoli che andava regalando i vasetti 
pieni delta terra di Roma, guardie 
schierate, spadini, fisi hi. squilli di 
tromba. Ad un certo punto "i sono 
state pure le cannonate, ma erano a 
salve: in onore di un ammiraglio. 

Un gentil issimo capitano addetto 
alle macchine mi ha fatto quindi da 
Cicerone. S siamo scesi giù. nelle ti-
scere della nare; scalci le, stanzette. 
corridolctti, cuccette, tutto lindo, 
tutto pulito, tutto a Posto. Special
mente per una corazzata come la 

* Duilio*, che — se pur rimodernata 
nel '39 — è vecchia di 3S anni. 

Laggiù mi son douuto sbottonare 
il colletto, prendere il fazzoletto e 
cominciare ad asciugarmi il sudore. 
che cadeva ormai a rivoli; i l capitnno 
cicerone je n'è dai ufo accorgere per
chè quasi subirò mi ha detto con 
un sorr i se lo tutt'altro che allegro: 
« In navigazione, qualche volta, arri
viamo a SO gradi ». 

Viso sorridente di marinaio, nove 
sei andato a finire? Rapidamente sa
niamo e scendevamo scalette: calda
ie. turbine, caldaie e marinai. Mari
nai mezzi nudi, ricoperti completa
mente da uno strato di sudore, che 
vagavano da una parte all'altra del 
reparto. 

in navigazione, dappertutto c'è un 
rumore sordo; in certi punti è inu
tile parlare perchè non ci si senti
rebbe e cont iene capirsi a segni, in 
combattimento, ogni reparto è di
viso dalle porte stagne e l'areazione 
rimane affidata ai boccaporti e a 
qualche ventilatore. Cinquanta gradi 
sono però sempre cinquanta gradi. 
tn combattimento, al rumore sordo 
dette macchine si aggiunge il tam
bureggiare delle artiglierie, che ti 
scuote tutto il paDimento di metallo. 

Quando siamo tornati alla super
ficie. sulla plancia, si continuava con 
i fischi e i taset t i ; poi. girato per 
caso lo sguardo a prora, ho scoperto 
l'equipaggio. Era tutto ammanato. 
come dietro un cordone sanitario. 
ad aspettare che gli ospiti d'onore se 
ne andassero. 

E abbiamo cercato d'andarcene al 
più presto possibite. Mentre scende
vamo nuovamente nella lancia, ab-
tiamo visto alcuni consiglieri comu
nali; il repubblicano Ansali, a giudi
care dalla faccia, doveva soffrire il 
mal di mare; l'ammiraglio Afonlco si 
sentiva finalmente a casa sua; Ber
linguer chiacchierava e chiacchierava 
or con questo or con quello; Turrht 
si faceva mettere al corrente da un 
ufficiale della vita degli equipaggi 
imbarcati. 

Quando ta lancia era quasi giunta 
a terra, mi son voltato verso il tar
go; per un bel po' ho cercato di 
sforzarmi di rivedere davanti atte 
sagome delle navi il viso sorridente 
del marinaio, ma poi ho dovuto ri
nunciarci. 

Se la fanteria e la regina delle 
battaglie, t marinai — ho pensate 
— debbono essere i re della dedizio
ne e del sacrificio; primi fra tutti i 
macchinisti, oscuri eroi mai nomi
nati sui bollettini, gente che s'arro
stisce silenziosamente, e lentamente 
a maggior gloria di chi sta di sopra. 

K' forse per questo che sugli invi
tanti e policromi manifesti d'arruola
mento. il marinaio sorride. Sorride 
e gira il mondo: ma sorridendo e gi
rando il mondo, sia messaggero di 
pace: solo così il mondo sarà suot 

P. B. 

LA S017 OSCR/ZlONE PEB ' L'UNITÀ . 

La Giovanile raccoglierà 
un milione e mezzo! 

E' uscito il primo numero di "Gioventù Nuova,, 

L * Federaz ione Giovan i l e R o 
mana, p e r sostenere la grande 
campagna per la stampa c o m u n i 
sta. s i è posta l 'obbiett ivo di rac
cog l i ere u n mi l ione e mezzo di 
l ire fra i g iovani e l e ragazze di 
Roma. Tutti i 15.000 iscritti al la 
Giovani le sono mobil itati per av 
v ic inare migl iaia di ragazzi e d i 
ragazze n e i local i d i r i trovo, n e i 
luoghi d i lavoro, nei caseggiati 
p e r far si che intorno all'Unità, a 
questa bandiera di pace e d i l i 
bertà, s i s tr ingano l e masse g i o 
vani l i romane. 

Già mol te sezioni giovanil i han
n o p r e s o i loro impegni per la 
sottoscrizione e prec isamente le 
seguent i : Italia 30.000 l ire; Esqui-
l ino 25.000; Salario 25-000; Traste
v e r e 25.000; Tuscolano 35.000; Te-
staccio 50.000. 

L e sezioni g iovani l i s tanno a p 
prontando, però, anche gl i o b 
biet t iv i d i diffusione d e l l e pubbl i -

UN AITR0 FA1UI0 DI PADRE MAURA 

Scomparso il procedimento penate 
a carico di Don Quarto 

Alla vigi l ia d e l processo contro 
Padre Giuseppe Maura, un nostro 
cronista ha vo luto informarsi sul lo 
andamento dell' istruttoria a carico 
di Don Quarto Jorenz, m a — a l 
m e n o a quanto gli è risultato fino 
ora — non sembra c h e il nostro 
tribunale s e ne stia interessando 
eccess ivamente . Infatti, a lmeno a 
quanto risulta fin'ora, a Palazzo di 
Giustizia non esistono tracce del 
procedimento penale . 

PICCOLA CRONACA 
acci maruor ?« «wm-. ». tanaisatt 

- n •*!• ai Itti alle 5.SS e manata alk 
19.15. Parata iA f'.nra« »r* 'S.afr — Sei 110 
t*aa è iavaaa «ai Gau. M 1572 aatta si 
S. gambata. Iheoat « «ialiaia fi arate-
«tasti atta ritua* teli lataile/iaza rclifiata 
«ella Cfcjaaa. Sei 1M4 .aerati»» ai rtrlfi. 

MUTTIM i n N U m . ?ati: attesi 12. 
tesnalat SI: tati ewra 1. Marti: aweai la. 
le—iaa id. Mitrami t i . 

NUCTTIM ' aVTMWIMrai . Tratantan 
«i ieri 1*-»: un *ffl «• <«sNa!<v il noti. 
rnm.nm il eatlit» leate. 

FUI TTJTiai • Asia* ferite . si Pria-
nae. • Tane le «tata •<*• Mie - all'AIIa-
reaa: • Oaiettira tinta • \ll Arala Fisa»; • la 

•alla lagga • all'Arsu Meattieréa; * Catt

aste Neri 777 > all'AlVa: • Goreraaata raaa-
raeri • ali'laro ra; • Barriere itTfeiVU • al 
Della MsMaere. 

StAltaMXJm ITUDA1J - H «Mattata 
4alla araaeeatiaa» 4ei lattr* airAease&m tei 
retealera. la via Aarelia latita, tei tratta ena
rrata tra Parta S. Paaerasit a ria tal Ostale 
ii Sarta T. tari «sanata al traMita ter altri 

n. cnmo -uniaHM m a n . #ei-
rAtsociutots Italit-CISS. astreaea alVrarlia 
calla vanita «atMuc «*| <mrti«ra Tatesltat 
tsewal alla «re 16 effra & I Maat «ella Co
ltala «allTDI arstw la SeaMa Gbasa Cartata 
ia ria La Speli», «a* -̂ etUwW detaau-
araBea fraUitt. La aaaat t l tarati tato 
rinfiliate» latitali ai Warraalra. 

Don Quarto Jorenz fu arrestato 
sabato 26 g iugno fui diretto 75, 
proveniente da Ancona perchè sor 
preso d u r a m e il tragitto dai citta
dini Anton io Malarotti , Eugenio Ce -
lottini e Giuseppe Balestra, tutti da 
Cupramontana, m e n t r e effettuava 
atti di v io lenza s u u n bambino di 
quindici armi

l i sacerdote tentò d i darsi alla 
fuga, gettandosi da! treifS in corsa, 
ma, bloccato il convogl io , la polizia 
riuscì a catturarlo. 

C h e fine ha dunque fatto il p r o 
cedimento? 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
Pattai t enfasi: Gaaiteti «.rettiti a 

•Mtiaai iatarae aaetta «era alla 17.M alla 
C4.U 

Birratl D e a ttat calmate alla 1>3D. 
tutti la Castra tal tatari, It Stfrtttria Iti 
baiatali: Statali. Paratttttll. tati lacali. Pt~ 
italttTtJttid. ftnvrltrt, tatari. Itaca afta-
Ita. Aastiaittreritit Prtriaaala 

Vetallartici: litarsiari etsealaati «ffieiM 
OVM.t.t. fiaTeaì are 1» C4U 

Caiaici: C D. Teserai «ra 18 ia tese. 
FEDERAZIONE GIOVANILE 
Tatti li tentai aiat'iaa a ritirare ia Fé 

fl>r»ti»«e il pria» laser* «ì • Gi«Teata So" 
• e >' rniffr» 21 4i • Pattatila ». 

vE&mEor 
Otaat Oliafia: ora 20 rittitta «X esaltali 

«irettiu n callaie. 

cazioni giovanil i , che in qurs 'o 
mese dovranno aumentare , di 
s lancio, la loro attuale diffusion*1-

E' infatti uscito - Gioventù 
N u o v a - , organo ufficiale del la 
F.G.C.I-, rassegna mens i l e rie: 
giovani comunist i , s trumento P>T 
la loro preparazione politica e 
ideologica, n pr imo numerq della 
rivista, che cont iene un articolo 
sulla lotta de l la g ioventù cernii-
nista per la pace nel corso di 
mezzo secolo, editorial i s u d : av
ven iment i politici di attualità, uno 
ttudio sulla g ioventù operaia e r-
rispondenze e rubriche e d:re"a 
da Enrico Berl inguer . S e g r e t a . o 
Naz ionale del la F .GC.I . N e ! co 
mitato d i redazione v i sono Gian
carlo Pajetta. Luigi Amadc«i e 
Marisa Musu. 

lotta serrata fra gli « Amici» 
in vista ilei fragiardo 

Oon rsppraastaars! del traguardo. I 
«troppi» del Tari settori rafforzano la 
loro attività per eggladicari! il premio 
della gara la bandiera de «ItTartA» 

Avevamo previsto on ritorno offerirò 
dal • grossi calibri» spodestati; ed * 
quello eoe al è reriAcato o qnati. 

Nel primo settore Borgo è tempre ta 
testa con 1*83 t» rispetto at mtoimo. ma 
non più fecondo è 11 gruppo di Ptente 
Parlone che. presa la a cotta», ai a rat 
te soffiare da! grappo di Lodoritt.. 

Nel secondo settore Preneatino.' in te
tta atta etaaiflea fin dalltatsio della gara 
tegafta a spadroneggiare malgrado gli 
tforrt di Oartiatel*a che al è sostituita a 
San Saba neir«seguimento del giuppo 
capolbta. 

Nel terrò settore. Salarlo ha ripreso ri 
comando della classifica, tntefutte con 
osi tesilo ne dagtl «Amici» di frana, che 
non tono ponto dbpoal a lasciare mare 
libera al loro temibile rivale. 

Nel «roano settore. Il grappo di Testac
ele. rompendo la monotonia del solita
rio duello tra Meate affario a Prtmavane. 
ha ratto scoppiare la bomba eccovi ta 
Cssstnea- Il Testacelo C19.S K\ »> t»T»-
mavatle OS.» %> J) «onte affario, che. 
stanco della hraga foga, ai é ratte passa
re in tromba dal tool tenaci insegraHor*. 

Anche nel qn'nto settore rttoTraV>rJe tn 
elaastflca* il groppo di Ubane Olimpia 
è primo con r t e s v aia a pochi metri 
di dutanra Fwio^me Pteaegue mraae-
clreo 

Nel seste settore Tlbnrtrao ha ripreso 
li comanda delia elaatlftca; tuttavia è 
certo ehe gli «Amici» di Pirtralata non 
*i faranno «afflare cosi raedmeste la ban
diera de «ITTnttà». 

Netta classifica tra I settori II secondo 
* primo eoTlfS.J «t dei mfnsrte. 

to seyne tmmed«atamenfe n terso »«-•-
tore eoa n,e% 

AMICI D I . L'UNITA' -
Tatù 1 nataataalll ci . fintta # cat tea 

alita aarttritau alla ri amistà A lari aera 
toaa tesiti ta tsterxeir» tilt Haalott rat al 
urrà ttaatrt tilt 18.M tracia» tratta iTfìeie 
rrataaaaea «al «astra Oaratla. 
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